attivazione ISO0JXO

attivazione sotaitalia monte torru - is 321 (mt 625 -JN40HN)
6° grp sotaitalia day 30 aprile 2017

I Radioamatori del Team DX Coros conquistano il Monte Torru

La zona del Torru insiste all'interno di una delle aree piu stupefacenti della
Sardegna, il Mejlogu; zona centrale della piu vasta regione detta Logudoro, situata in
provincia di Sassari nel nord-ovest dell'isola. In quest'area le forme vulcaniche sono
talmente evidenti e numerose che colpirono il generale Alberto La Marmora gia nel
1857, il quale defini queste montagne I'Alvernia sarda, paragonandola alla regione
Francese dove insistono numerosi fenomeni vulcanici. Le potenzialita escursionistiche
del logudoro-Mejlogu sono enormi e i sentieri, seppure spesso non siano evidentissimi
né segnati, sono facili e anche per i meno esperti. Uno degli itinerari piu suggestivi si
sviluppa ad anello nei dintorni del Monte Torru a Ittiri (SS), lungo le coloratissime
rocce ignimbritiche, in un'area naturale con numerose grotte e domus de Janas non

lontana da Sassari e dalla costa Algherese.
Nel Maggio 2000 il team di ISOJXO operativo dal monte Torru, vinse il contest
Sardegna VHF 144 ssb, come categoria portatile.

Questa volta |'organizzazione e' del Team DX Coros, un nuovo gruppo hato a
Settembre 2016, (al suo interno ci sono molti soci ART) . Il team si occupa di attivita'
radio, contest, attivazioni, escursionismo e Sota; benche' giovane vanta numerose
attivita' radio e attivazioni; la penultima cronologicamte parlando e’ |'attivazione
dell'isola dell'Asinara IMO, e la cima sota punta scomunica IS-322 svolta dai membri
IS060Z, IZ16CL E ISOQQA dal 21/04 al 23/04 2017, l'isola divenuta Parco
Naturale negli anni 2000 era prima un carcere di massima sicurezza, ora attivarla e’
molto piu’ semplice rispetto agli anni 80/90.
Ritornando al Monte Torru, la scalata inizia alle ore 7:30 del 30 Aprile scorso, sono
Presenti al campo base in localita’ Abbasghente, ISOQQA Filippo, ISOJXO Antonio,
ISOGOZ Gian Nicola, ISOANY Vittorio, ISOAOE, Laura (unica YL presente); inoltre
nel gruppo sono presenti 2 SWL, Salvatore e Massimo e un amico appassionato di

Trekking Mario.
Dopo aver ripartito i carichi, con antenne, cavi batterie, viveri etfc, si inizia a salire, si
attraversano i prati, poi si passa alla parete rocciosa, con un po'
di difficolta' la si attraversa, seguendo gli spazi e i varchi che nei millenni |'erosione
delle acque piovane ha creato.

Si arriva al Primo anello, piccola pausa e poi si riprende la marcia, la pendenza inizia ad
aumentare la fatica iniza a farsi sentire; si arriva al secondo anello di monte Torru, si
passa subito alla massima pendenza, ora si deve andare a zig zag, per non faticare
tanto.

Considerato il peso degli Zaini di circa 20 kg a persona, l'ultimo tratto e'
pesantissimo, sembra che non si arrivi mai alla cima, ma poi alla fine dopo un ora
abbondante di Marcia alle ore 9:15 viene Conquistata la vetta, con i suoi 630 mt.
L'altezza non e' notevole, ma dalle guide la scalata e’ considerata di difficolta’



media.

Dopo qualche minuto di riposo, si passa subito al montaggio delle antenne, dipolo
Multibanda per HF, e antenna YAGIL 144
12 Elementi, il tutto rigorosamente in QRP (bassissima Potenza) , con alimentazione
"Green" a Batterie e pannello fotovoltaico, massimo rispetto per |'ambiente.
La sezione HF oltra al SOTA e' legata al Diploma ambienti Vulcanici con referenza
CR114, Diploma Italiano Archeologico, in cima c'e' il nuraghe referenza SAR00Q9,
il monte torru e' una cima Sota (summit on the AIR, ovvero sommita' in aria)
certificata con referenza IS 321; la sezione VHF partecipa al Contest Sota.
i collegamenti maggiori sono stati fatti in HF, utilizzando i 40, 15 e 20 mt, con 5 watt

in 20mt sono stati collegati gli stati uniti in Particolare il TEXAS,
mentre in VHF, i QSO sono stati pochi, complice la scarsa propagazione e le
perturbazioni che hanno ostacolato le VHF.

Dei 14 QSO totalizzati, il dx e’ stato con la zona 3 Veneto e la zona 5 Toscana, per il
resto gso col la Francia e Zona 1 Liguria e Piemonte che per la nostra posizione si

fanno tutto I"anno.
Dopo il Pranzo in quota, ci siamo dedicati a ammirare la vegetazione, molto aspra e
ricca di felci che lassu’ creano un mix di  profumi unici.

Alle 15:00 si inizia a sbaraccare anche perche il vento maestro e’ fresco e rinforza
notevolmente, si va' giu' piano piano, stando molto attenti a non scivolare, mentre si
scende dal Torru, si pensa gia' a ritornarci al piu' presto, diciamo che la grossa fatica
poi viene ripagata dalla bellezza del paesaggio che da queste parti e' ancora
incontaminato.

Finalmente siamo riusciti ad attivare la Cima dopo due tentativi andati a vuoto nelle
scorse edizioni, e' stata una giornata da incorniciare, sperando di ritornarci il
prossimo 17 Settembre al 7° Sota Day.

Altre informazioni e foto si trovano sul sito www.dxcoros.ml

Saluti Antonio ISOJXO
Membro del DX Coros
Manager regionale ARI vhf e UP

Segretario-tesoriere ARI Porto Torres
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